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Istituzione di Comitati consultivi provinciali presso l'Istitu to  
nazionale per l ’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Presso le sedi provinciali dell’Istituto na­
zionale per l'assicurazione contro gli infor­
tuni sul lavoro sono istituiti Comitati con­
sultivi provinciali.

I Comitati sono composti:

1) da 10 rappresentanti dei lavoratori, 
dei quali uno in rappresentanza dei diri­
genti, e da 6 rappresentanti dei datori di 
lavoro nel numero stabilito per ciascun set­
tore produttivo dal Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale;

2) da un funzionario degli organi peri­
ferici del Ministero del lavoro e della pre­
videnza sociale;

3) dal medico provinciale;

4) dal direttore della sede provinciale 
dell’Istituto, che funge da segretario.

I membri del Comitato sono nominati 
con decreto del prefetto su designazione 
delle organizzazioni sindacali provinciali di 
categoria più rappresentative per i m em bri 
di cui al punto 1) del precedente comma 
primo, ed in conformità alle direttive del 
Ministro del lavoro e della previdenza so­
ciale per il membro di cui al punto 2) del 
comma medesimo.

Qualora le organizzazioni sindacali non 
provvedano a trasm ettere le designazioni di 
competenza nel termine fissato dal prefet­
to, questi ha facoltà di provvedervi diretta- 
mente in loro sostituzione.

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1500)



Atti Parlamentari —  2 — Senato della Repubblica — 2256

LEGISLATURA I I I  - 1958-62 —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUM ENTI

>Art. 2.

I membri dei Comitati durano in carica 
per un quadriennio e, allo scadere del ter­
mine, cessano dalle funzioni anche se sono 
stati nominati nel corso del quadriennio, in 
sostituzione di m em bri deceduti, dimissio­
nari o decaduti dalla carica.

Le riunioni dei Comitati sono valide con 
l’intervento della maggioranza dei membri. 
I membri che rimangono assenti, senza giu­
stificato motivo, per più di tre  riunioni con­
secutive sono dichiarati decaduti con de­
creto del prefetto.

II Comitato è convocato dal presidente 
che stabilisce l'ordine del giorno delle riu­
nioni. I pareri e le proposte di competenza 
sono adottati a maggioranza di voti; in caso 
di parità, prevale il voto del presidente.

La partecipazione al Comitato non dà di­
ritto  a compensi.

Art. 3.

I Comitati provinciali, nell'ambito delle 
rispettive circoscrizioni territoriali, con la 
osservanza delle norm e vigenti e nei limiti 
e con le m odalità stabiliti con deliberazione 
del Consiglio di amministrazione dell'Isti­
tuto:

1) possono form ulare proposte per ren­
dere i servizi dell'Istituto aderenti alle esi­
genze locali e per coordinare, nell'ambito

della provincia, l'attività delle sedi perife­
riche dell'Istituto con (quella dei vari enti 
operanti nel settore dell’assistenza sanitaria 
e dell'assistenza sociale;

2) esprimono pareri in m ateria di for­
mazione della tariffa dei prem i e di riparti­
zione dei contributi quando ne siano richie­
sti dall'Istituto;

3) esprimono pareri sull’applicazione di 
tassi diversi da quello medio di tariffa, non­
ché sui ricorsi di cui all'articolo 49 del re­
gio decreto 17 agosto 1935, n. 1765, e suc­
cessive modificazioni ed integrazioni, e sulle 
opposizioni degli assicurati e dei superstiti 
contro i provvedimenti concernenti le pre­
stazioni economiche;

4) studiano l’andamento del fenomeno 
infortunistico e delle m alattie professionali 
per eventuali segnalazioni e proposte agli 
organi operanti nel campo della prevenzio­
ne degli infortuni e dell’igiene del lavoro, 
ai quali saranno fatte  pervenire per il tra­
mite dei rappresentanti dell'Istituto in detti 
organi;

5) attuano ogni altro compito che sia 
ad essi demandato dal Consiglio di ammi­
nistrazione dell’Istituto,

I Comitati possono svolgere i loro com­
piti anche per sezioni costituite nel numero 
e secondo i criteri e le modalità stabiliti 
con deliberazione del Consiglio di ammini­
strazione dell'Istituto.


